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COMUNE DI PISA 





PREFETTURA DI PISA
E

UFFICIO SCOLASTICO PROVINCIALE, DIREZIONI SCOLASTICHE DEI 7 ISTITUTI COMPRENSIVI DEL COMUNE DI PISA, QUESTURA DI PISA, COMANDO PROVINCIALE  CARABINIERI, COMANDO PROVINCIALE POLIZIA STRADALE, COMANDO PROVINCIALE GUARDIA DI FINANZA, CONSIGLIO DELL’ORDINE DEGLI AVVOCATI DI PISA, SOCIETA’ DELLA SALUTE, Dipartimento di Diritto Pubblico dell’Università di Pisa, Centro per i Diritti Umani dell’Università di Pisa, C.I.S.P.  DELL’UNIVERSITA’ DI PISA,  International Research Laboratory on Conflict, Development and Global Politics - CDG Laboratory DELLA
Superiore SANT’ANNA E WISS – WELFARE INNOVAZIONE SERVIZI E SVILUPPO DELLA SCUOLA SUPERIORE SANT’ANNA
EDUCAZIONE ALLA LEGALITA’ NELLE SCUOLE DI PISA

Premesso che:

· come previsto dalle “Linee di indirizzo sulla cittadinanza democratica e legalità” emanate dal Ministro della Pubblica Istruzione con nota prot. n° 5843/A3 del 18.10.06, le istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado devono promuovere tutte le condizioni per far sì che la legalità e la democrazia siano una pratica diffusa nella comunità scolastica e nei processi di apprendimento con l’obiettivo di formare cittadini e cittadine solidali e responsabili e ciò investe i docenti di tutte le aree disciplinari, che devono a questo scopo ricercare e valorizzare i contenuti, le metodologie e le forme di relazione e valutazione degli apprendimenti;

· è stato sottoscritto in data 6.07.07 un protocollo di intesa tra Regione Toscana e  Ufficio Scolastico Regionale per l’introduzione di un modulo didattico di educazione alla legalità nelle scuole della Toscana;

· la Regione Toscana dal 2006 ha promosso la “Festa della Legalità” per la promozione di programmi di intervento nelle scuole tesi all’introduzione di un modulo didattico di educazione alla legalità; 

· l’educazione alla legalità ha per oggetto la natura e la funzione delle regole nella vita sociale, i valori della democrazia, l’esercizio dei diritti di cittadinanza e significa elaborare e diffondere tra gli studenti la cultura dei valori civili, per educare ad una nozione più profonda dei diritti e dei doveri di cittadinanza, partendo dalla consapevolezza della reciprocità fra soggetti dotati di pari dignità;

· l’educazione alla legalità oltre ad essere una premessa culturale fondamentale, si pone come un sostegno operativo quotidiano, perché solo un’azione di conoscenza e sensibilizzazione rispetto a certe problematiche potrà acquisire caratteristiche di duratura efficienza e di programmata risposta all’incalzare del fenomeno criminale;

· le regole non devono essere presentate agli studenti come puri comportamenti obbligatori, ma devono essere vissute con consapevolezza e partecipazione poiché il rispetto delle leggi non comporta un atteggiamento passivo e acritico;

· Il Comune di Pisa con l’approvazione del “Programma di mandato” in data 2.10.08 si è impegnato per la lotta alle mafie sviluppando forme di cooperazione con comunità, scuole, associazioni, cooperative, che sono in prima linea in questa lotta nelle regioni afflitte dalla criminalità organizzata.  A tal fine si è proposto di realizzare iniziative per la cultura della legalità tra le quali percorsi di educazione formale e non formale a partire dai bambini e dalle bambine. 

· È stato inoltre proposta nell’ambito del “Patto per Pisa Sicura”  la promozione della cultura della legalità e della autoregolamentazione mediante un accordo tra cittadini, categorie economiche, associazioni e scuole;

· L’Amministrazione Comunale per dare concreta attuazione ai sopra elencati impegni ha ritenuto necessario prevedere una specifica delega di funzioni alla cultura della legalità rivolta a tutta la cittadinanza ed in particolare ai cittadini più piccoli con il programma Città dei Bambini e delle Bambine che include azioni volte a favorire la sperimentazione del sistema diritti/doveri;  

Considerato che:

Tutti i soggetti concordano sull’importanza di massimizzare la quantità e qualità degli interventi di educazione ai valori alla memoria e legalità attraverso un’ottimizzazione delle risorse umane, strumentali e finanziarie; 

TUTTO CIO’ PREMESSO

TRA

il Comune di Pisa, la Prefettura di Pisa, l’Ufficio Scolastico Provinciale, le Direzioni Scolastiche dei 7 Istituti Comprensivi del Comune di Pisa, la Questura di Pisa, il Comando Provinciale dei Carabinieri, il Comando Provinciale della Polizia Stradale, il Comando Provinciale della Guardia di Finanza, il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Pisa, la Società della Salute, il Dipartimento di Diritto Pubblico dell’Università di Pisa, il Centro per i Diritti Umani dell’Università di Pisa, il C.I.S.P. dell’Università di Pisa,  l’International Research Laboratory on Conflict, Development and Global Politics - CDG Laboratory della Scuola Superiore Sant’Anna e il Wiss – Welfare Innovazione Servizi e Sviluppo della Scuola Superiore Sant’Anna
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

a) – di collaborare per programmare l’attività di educazione alla legalità all’interno delle istituzioni scolastiche con il coordinamento del Comune di concerto con la Prefettura di Pisa che coordina le Forze dell’Ordine; 

b) – di mettere a disposizione le rispettive competenze e conoscenze per favorire la realizzazione di tali interventi;

c)   -di rafforzare e potenziare la reciproca collaborazione fra il sistema istituzionale statale, locale e il mondo della scuola costruendo una rete di supporto alla soluzione dei problemi nell’ambito dell’educazione alla legalità, atteso che la tutela di tale bene agevola il ruolo strategico che l’ istruzione riveste per la crescita della persona, per la sua realizzazione e per lo sviluppo civile; 

c) – di costituire per i fini di cui sopra un gruppo di coordinamento tecnico formato da un rappresentante di ciascuno dei soggetti coinvolti;

d) – di definire delle strategie che favoriscano l’affermazione di comportamenti solidali, atteso che l’educazione alla legalità passa soprattutto attraverso la promozione del rispetto della propria persona e degli altri;

e) – di procedere a riunire, almeno tre volte l’anno,  un “Tavolo di lavoro”,  dietro convocazione e con il  coordinamento del Comune di Pisa, di concerto con la Prefettura di Pisa, per la programmazione degli interventi e la definizione del programma di attività, estendendo la partecipazione al tavolo anche enti ed associazioni eventualmente interessate;

e) –di favorire la partecipazione attiva degli alunni e delle alunne alle celebrazioni e manifestazioni legate ai valori e alla memoria nel corso dell’anno, secondo i percorsi didattici realizzati;

La durata del presente protocollo d’intesa è stabilita in anni quattro a far data dalla sua sottoscrizione.

Pisa,    2.09.2009

Per il Comune di Pisa _____________________________________________________

per la Prefettura di Pisa ____________________________________________

per l’Ufficio Scolastico Provinciale ___________________________________

per l’Istituto Comprensivo Fibonacci __________________________________

per l’Istituto Comprensivo Fucini ______________________________________

per l’Istituto Comprensivo Galilei _______________________________________

per l’Istituto Comprensivo Gamerra ___________________________________

per l’Istituto Comprensivo N. Pisano ___________________________________

per l’Istituto Comprensivo Tongiorgi ____________________________________

per l’Istituto Comprensivo Toniolo _____________________________________

per la Questura di Pisa ________________________________________________

per il  Comando Provinciale  Carabinieri __________________________________

per il  Comando  Provinciale  Polizia Stradale ______________________________

per il Comando Provinciale Guardia di Finanza _____________________________

per il  Consiglio dell’ordine degli Avvocati di Pisa ___________________________

per la  Società della Salute ______________________________________________

per il Dipartimento di Diritto Pubblico dell’Università di Pisa __________________

per  il Centro per i Diritti Umani dell’Università di Pisa _______________________

per il C.I.S.P. dell’Università di Pisa ______________________________________

per  l’International Research Laboratory on Conflict, Development and Global Politics - CDG Laboratory della Scuola Superiore Sant’Anna 
____________________________________________________________________
per il  WISS – Welfare Innovazione Servizi e Sviluppo della Scuola Superiore Sant’Anna ___________________________________________________________
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